
Nell'ambito dei Centri Operativi, ad ogni livello Istituzionale, i volontari di protezione 
civile, potranno svolgere le seguenti attività, con le prescrizioni indicate, condivise e 
concordate tra il Dipartimento della Protezione Civile, il Ministero della Salute, le 
Regioni e Province Autonome:

agisci in sicurezza

rivolgiti alla Protezione 
civile del tuo Comune

Se la tua Associazione vuole attivare forme di servizio straordinarie o comunque 
rendersi disponibile, deve contattare la Protezione Civile del Comune di riferimento 
e concordare eventuali forme di collaborazione, solo se utili al Sistema e approvate 
dagli Organi competenti.

consegna i beni 
fuori la porta

quarantena 
o isolamento domiciliare

distanziamento sociale

supporto ai soggetti in quarantena o in isolamento domiciliare, e in funzione 
del caso (positivo o non positivo al COVID-19) adotta le corrispondenti 
misure di sicurezza seguendo le norme igienico sanitarie approvate;

l’attività da parte del Volontario potrà riguardare la consegna di beni di prima 
necessità, possibilmente fuori la porta dell’abitazione interessata;

supporto alla struttura di protezione civile (es. Centro Operativo Comunale) 
nella gestione degli aspetti logistici e amministrativi. Ricorda che le 
informazioni ottenute, a qualunque titolo, sono strettamente riservate e 
nalizzate esclusivamente al funzionamento delle attività da svolgere;

supporto ai soggetti fragili, noti ai Servizi sociali comunali, o comunicati dal 
Sindaco o dalle ASL. Mantieni la distanza di sicurezza (almeno un metro) e 
segui le indispensabili norme igienico sanitarie;

NUOVO CORONAVIRUS 
E VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE

COME RENDERSI UTILE
IN SICUREZZA

L'Emergenza Coronavirus pone l'attenzione al tema della prevenzione anche nel 

mondo del Volontariato organizzato, comprese le Associazione di Protezione civile.

Nelle seguenti schede sono state riportate sinteticamente le buone pratiche da 

adottare e gli adempimenti da attuare al fine di ottemperare e garantire le misure 

adeguate in materia di salute e sicurezza nel rispetto delle disposizioni vigenti. alcune informazioni utili

LE POSSIBILI ULTERIORI ATTIVITÀ CHE IL VOLONTARIO 

DI PROTEZIONE CIVILE PUÒ SVOLGERE

nel rispetto degli 
atteggiamenti corretti 
e con l’utilizzo dei dispositivi 
di protezione idonei

supporto ai Centri operativi
di Protezione civile{ 
»

»

altre attività del volontariato
di Protezione civile»
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 montaggio di tende                     
pre-triage / preltraggio

 trasporto urgente di dotazioni 
sanitarie e dei DPI

 supporto all'approntamento di 
luoghi destinati alla quarantena

 supporto ai centri operativi di 
coordinamento dell'emergenza 

(COR - CCS - COM - COC)

 supporto alle attività di sorveglianza

supporto in attività di informazione
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VOLONTARIATO 
SICURO

per le Organizzazioni
di Volontariato

di Protezione civile

QUADRO SCHEMATICO
DEGLI ADEMPIMENTI 
IN MATERIA 
DI SALUTE E SICUREZZA 
DEI LAVORATORI

Le regole poste a tutela della salute e della sicurezza dei volontari 
di protezione civile sono regole speciali, elaborate espressamente 
e pertanto vi invitiamo a leggere con attenzione tutte le norme 
speciali emanate, in particolare: il decreto del 13 aprile 2011 e il 
decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 12 
gennaio 2012 con i suoi 4 allegati (uno dei quali aggiornato e 
sostituito nel 2013).

Questo “percorso della sicurezza” per i volontari di 
protezione civile si sviluppa in tre capisaldi:

1    l 'art. 3, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 81/2008;

2  il decreto interministeriale di attuazione del 13 aprile 2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufciale del'11 luglio 2011;

3  il decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 
12 gennaio 2012, pubblicato in Gazzetta Ufciale il 6 aprile 2012 
con il quale vengono denite le modalità della sorveglianza 
sanitaria per i volontari di protezione civile e vengono condivisi gli 
indirizzi comuni su: 

I PRINCIPI:

INDIVIDUAZIONE PREVENTIVA DI:

Gli obblighi del Presidente/Rappresentante legale

Nello specico, l’equiparazione del volontario di protezione civile 
al lavoratore avviene esclusivamente per le seguenti attività 
indicate come obbligatorie per le organizzazioni di volontariato di 
protezione civile:

Ÿ  la formazione, l’informazione e l’addestramento, con 
riferimento agli scenari di rischio di protezione civile ed ai 
compiti svolti dal volontario in tali ambiti

Ÿ  il controllo sanitario generale

Ÿ  la sorveglianza sanitaria esclusivamente per quei volontari 
esposti agli agenti di rischio previsti nel decreto legislativo 
81/2008 in misura superiore a soglie di esposizione previste e 
calcolate secondo appositi procedimenti

Ÿ  la dotazione di DPI idonei per i compiti che il volontario può 
essere chiamato a svolgere ed al cui utilizzo egli deve essere 
addestrato

Ÿ  l’obbligo, per il legale rappresentante di assicurare 
l’osservanza degli obblighi associativi sopra elencati;

Ÿ  la precisazione che le sedi delle organizzazioni di volontariato 
di protezione civile ed i luoghi di intervento e le sedi di attività 
formative o esercitative non sono considerati luoghi di lavoro 
(a meno che al loro interno si svolgano eventuali attività 
lavorative);

Ÿ  la puntualizzazione che l’applicazione delle disposizioni in 
materia di sicurezza non può, comunque, comportare 
l’omissione o il ritardo nello svolgimento dei compiti di 
protezione civile.

Nel ssare questi punti il provvedimento ha inteso stabilire che:

Ÿ  è responsabilità di ciascuna ODV di protezione civile denire 
un proprio piano formativo e addestrativo;

Ÿ  è responsabilità delle Pubbliche Amministrazioni supportare in 
ogni modo la partecipazione delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile ad attività formative e 
addestrative in materia di sicurezza;

Ÿ  la sicurezza deve essere vissuta dai volontari di protezione 
civile come un processo continuo, parallelo allo sviluppo della 
propria organizzazione;

Ÿ  analoga attenzione continua deve essere obiettivo primario e 
imprescindibile dell’azione delle autorità pubbliche che 
coordinano le organizzazioni di volontariato di protezione 
civile;

Ÿ  la cura della salute dei volontari merita un’attenzione 
particolare: sia dal punto di vista del controllo sanitario 
generale e di base, sia da quello, specico, della sorveglianza 
sanitaria, limitata ai casi di superamento delle soglie di 
esposizione e negli altri casi previsti nel d. lgs. 81/2008

le speciche esigenze che caratterizzano le attività dei volontari di
protezione civile e che hanno reso necessario individuare un percorso
ad essi dedicato

la necessità di intervento immediato anche in assenza di preliminare
pianicazione

l’organizzazione di uomini, mezzi e logistica, improntata a carattere di
immediatezza operativa;

l’imprevedibilità e l’indeterminatezza del contesto degli scenari
emergenziali nei quali il volontario viene chiamato ad operare
tempestivamente e la conseguente impossibilità pratica di valutare
tutti i rischi connessi secondo quanto disposto dagli articoli 28 e 29 del
decreto legislativo n. 81/2008

la necessità di derogare, prevalentemente per gli aspetti formali, alle
procedure ed agli adempimenti riguardanti le scelte da operare in
materia di prevenzione e protezione, pur osservando ed adottando
sostanziali e concreti criteri operativi in grado di garantire la tutela dei
volontari e delle persone comunque coinvolte;
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COSA DEVE FARE UNA ODV DI PROTEZIONE CIVILE

scenari di rischio di 
protezione civile, nei quali il 

volontario può essere 
chiamato ad operare

compiti che possono essere 
svolti dai volontari negli 

scenari di rischio di 
protezione civile individuati


